IL MANIFESTO 12 FEBBRAIO 2006
Dalmine, in Romania il primo sciopero dei “delocalizzati”
di M.Ca.

«Cari colleghi, consideriamo importante informarvi che all'unità di produzione Tenaris Silcotub è cominciato il conflitto d'interesse... Lo sciopero di avvertenza è stato stabilito per la data di 13 febbraio... Vi chiediamo inviare una lettera di solidarietà». La mail viene dalla Transilvania (Nord della Romania), la firma Alexandru Rus; presidente del sindacato Metarom alla Silcotub di Zalau, ed è indirizzata alla Fiom di Bergamo. Dallo scorso giugno le due organizzazioni sono in stretto contatto. A farle incontrare è stato il gruppo Tenaris‑Dalmine che in Romania ha rilevato dalla Stato un'acciaieria a Calarasi e lo stabilimento per la laminazione di tubi di Zalau.

La notizia è che domani alla Silcotub ci sarà il primo sciopero da quando la multinazionale della famiglia Rocca è arrivata in Romania. Sciopero d'avvertimento di due ore, approvato dal 97% degli 800 lavoratori fin qui consultati, perché così vuole la legislazione del lavoro rumena. La vertenza (che Alexandru Rus chiama «conflitto d'interesse», restituendo all'espressione un significato ante‑Berlusconi) ha per oggetto la pretesa della Tenaris d'abolire i premi fissi e di ridurre le maggiorazioni per il lavoro straordinario. Da sola, l'abolizione dei premi fissi per Natale, Pasqua, per le ferie e per la «giornata del metalmeccanico» decurterebbe del 16% la retribuzione annua di un dipendente della Silcotub (il salario medio mensile è di circa 300 euro). Al posto dei primi fissi (azienda intende introdurre premi variabili legati alla presenza, alla produttività e alla qualità. La maggiorazione retributiva per il lavoro al sabato e alla domenica, ora del 100%, scenderebbe al 25%. Infine, Tenaris è disposta a concedere un aumento salariale del 3% (oltre all'inflazione) contro i17% chiesto da Metarom.

«Il gruppo Tenaris non si accontenta del regime di bassi salari dei lavoratori rumeni, vuole ridurli ulteriormente», commenta Mirco Rota, segretario della Fiom di Bergamo. Le imprese italiane si lamentano in continuazione perché la Cina e i paesi dell'Est fanno dumping. Poi, quando si spostano, « la prima cosa che fanno è ridurre i salari». Domani alla Tenaris di Dalmine sono in programma le assemblee sul contratto dei metalmeccanici appena rinnovato. Saranno presenti il segretario della Fini Giorgio Caprioli e quello della Fiom Giorgio Cremaschi. «Spiegheremo ai lavoratori che quel che sta succedendo alla Silcotub impone, oltre all'ovvia solidarietà, di rafforzare i rapporti con i sindacati degli altri paesi e di far decollare davvero il Cae, il comitato sindacale su scala europea del gruppo Tenaris».

Lo scorso giugno una delegazione della Fiom di Bergamo è andata in Romania. Da allora i rapporti con il sindacato Metarom sono «quasi settimanali, racconta Rota, «un po' in inglese e un po' in italiano».

L’ECO DI BERGAMO 12 FEBBRAIO 2006
Tenaris: primo sciopero alla rumena Silcotub
di P.P.

Primo sciopero della gestione Tenaris, domani, allo stabilimento rumeno della controllata Silcotub di Zalau. A proclamarlo è il sindacato rumeno Metatrom nell'ambito della vertenza che riguarderebbe la rinegoziazione dei trattamenti economici degli oltre mille lavoratori dello stabilimento per la laminazioni dei tubi. 

«I colleghi del sindacato rumeno ‑ sottolineano Ferdinando Uliano e Mirco Rota, rispettivamente segretario provinciale della Fim‑Cisl di Bergamo e segretario della Fiom‑Cgil ci hanno comunicato l'iniziativa di protesta a fronte la proposta Tenaris di revisione dei trattamenti economici dei lavoratori». Si parlerebbe di una riduzione dei premi fissi (i premi per la ricorrenza della giornata del lavoratore metalmeccanico, per Pasqua, per Natale e per le ferie) per un valore pari al 16% del valore degli stipendi. «Una riduzione ‑ sottolinea Rota ‑ che secondo Tenaris dovrebbe dare modo di creare nuovi premi variabili legati ad obiettivi quali l'assenteismo individuale e gli infortuni, la qualità e la produttività dello stabilimento». A ciò si aggiungerebbe una riduzione delle percentuali previste per il lavoro svolto al sabato e alla domenica. Il tutto inserito nella trattativa per il rinnovo del contratto aziendale: il sindacato chiede un aumento del 7% in aggiunta all'inflazione; Tenaris (ha acquisito il controllo dello stabilimento rumeno nell'estate del 2004) offrirebbe il 3%.

Metarom ha proclamato per domani due ore di sciopero: iniziativa che, secondo le regole della legislazione sul lavoro vigenti in Romania, prelude alla possibilità (trascorsi 5 giorni) di una fermata di un'intera giornata.

«Abbiamo espresso la nostra solidarietà ai colleghi rumeni ‑ sottolinea Uliano ‑. Nei prossimi giorni non mancheremo di attivarci presso Tenaris affinché giungano risposte positive alle richieste avanzate dal sindacato rumeno».

La scorsa settimana Fim‑Cisl, Fiom‑Cgil e Uilm-Uil hanno consegnato alla dirigenza Tenaris la piattaforma per il rinnovo del contratto integrativo degli stabilimenti italiani: piattaforma che tra i primi punti prevede l'attivazione dell'informativa europea e la costituzione del Cae Comitato aziendale europeo.
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Sessanta le amministrazioni bergamasche interessate. L’iniziativa del  governo dopo la proposta del deputato leghista Caparini

Acqua, i piccoli Comuni possono far da soli
Decreto legge: i paesi montani fino a mille abitanti non sono più legati all’Ambito territoriale omogeneo

di Elia Mutti

«L'adesione alla gestione unica del servizio idrico integrato è facoltativa per i Comuni con popolazione fino a mille abitanti inclusi nel territorio delle Comunità montane». Questo, in sintesi, è il contenuto del decreto legge che il governo Berlusconi ha approvato venerdì, ventiquattr'ore prima che il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi sciogliesse il Parlamento. Il decreto legislativo prevede che la facoltà offerta ai piccoli Comuni di decidere le modalità di gestione del proprio patrimonio idrico è comunque subordinata al fatto che sia operata direttamente dall'amministrazione comunale tramite una società a capitale interamente pubblico. Il provvedimento prevede inoltre che l'autorità d'ambito eserciti funzioni di regolamentazione generale e di controllo e che l'eventuale partecipazione alle iniziative promosse dall'Ato (Ambito territoriale omogeneo) venga regolamentata con apposito contratto di servizio, previo accordo di programma.

La notizia che i piccoli Comuni montani dell'intera penisola sono autorizzati a gestire le proprie risorse idriche senza dover sottostare all'obbligo di avere a che fare con l'Ato, è stata resa nota ieri mattina dall'onorevole Davide Caparini, della Lega Nord, in una conferenza stampa nella sede del Carroccio di Boario Terme (Brescia). 11 deputato camuno ha fatto presente che il ricorso al decreto legislativo si è reso indispensabile perché la proposta di legge da lui presentata assieme al collega Guido Rossi e approvata da un ramo del Parlamento, data l'ormai imminente scioglimento delle Camere, non poteva giungere a buon fine. Il decreto approvato venerdì, di fatto, rappresenta l'estrapolazione di uno specifico articolo della più articolata e complessa proposta di legge che Caparini e Rossi avevano presentato alla Camera dei deputati il 25 gennaio 2005. Caparini ha fatto presente che, per i Comuni montani con una popolazione inferiore ai 1.000 abitanti (1.477 in tutt'Italia, 60 in Bergamasca) la possibilità dell'autogestione del servizio idrico diventa inevitabile perché a richiederlo sarebbe la stessa morfologia territoriale che, oltre a rendere inefficace l'intervento centralizzato, finirebbe per creare inconvenienti e disservizi per gli utenti.

Spesso si tratta di territori poco urbanizzati, con caratteristiche particolari, ove la limitata presenza dell'uomo, la bassa densità abitativa e la conseguente necessità di estendere le reti a vaste aree poco urbanizzate, avrebbero reso diseconomica la gestione del servizio idrico su base centralizzata», ha spiegato.

Presente alla conferenza stampa lo stato maggiore della Lega Nord della Valcamonica: tra gli altri Mario Maisetti, segretario provinciale del partito e sindaco di Angolo Terme, Riccardo Minini, assessore al Turismo della Provincia di Brescia. Seduti allo stesso tavolo i sindaci sottoscrittori del ricorso presentato tempo addietro al Tar avverso l'obbligatorietà, per i piccoli Comuni montani, di aderire alla gestione consortile, ossia gli amministratori di Cimbergo, Cerveno, Ono San Pietro e Ceto. Portando come esempio l'economicità di fare intervenire sull'acquedotto l'idraulico del paese oppure lo stradino o meglio ancora lo stesso assessore, hanno espresso la loro soddisfazione per il varo del decreto legge.
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L’adesione all’Ato sarà facoltativa

Approvato il decreto legge, i piccoli Comuni potranno gestire i loro acquedotti
di e.m.

Il decreto legge sull'acqua è definitivamente legge dello Stato. L'adesione alla gestione integrata del servizio idrico sarà facoltativa per i Comuni montani con popolazione fino a mille abitanti (che in Valcamonica sono 12). Questo, in sintesi, è il contenuto del decreto che il governo Berlusconi ha approvato venerdì scorso, ventiquatr'ore prima che il presidente della Repubblica sciogliesse il Parlamento. B decreto legislativo prevede che la facoltà offerta ai piccoli comuni di decidere le modalità di gestione del proprio patrimonio idrico è comunque subordinata al fatto che sita operata direttamente dall'amministrazione comunale tramite una società a capitale interamente pubblico.

Il provvedimento prevede inoltre che l'autorità d'ambito eserciti funzioni di regolamentazione generale e di controllo e che l'eventuale partecipazione alle iniziative promosse dall'Ato (Ambito territoriale omogeneo) venga regolamentata con apposito contratto di servizio, previo accordo di programma.

La notizia è stata resa nota ieri mattina dall'onorevole Davide Caparini della Lega Nord Lega Lombarda durante una conferenza stampa che si è svolta nella sede del Carroccio di Boario Terme. Il deputato camuno ha fatto presente che il ricorso al decreto legislativo si è reso indispensabile perché la preposta di legge da lui presentata assieme al collega Guido Rossi ed approvata da un ramo del Parlamento, data l'ormai imminente scioglimento delle camere, non poteva giungere a buon fine. D decreto approvato venerdì, di fatto, rappresenta l'estrapolazione di uno specifico articolo della più articolata e complessa preposta di legge che Caparini e Rossi avevano presentato alla Camera dei deputati il 25 gennaio 2005. Caparini ha fatto presente ché per i Comuni con una popolazione inferiore ai 1.000 abitanti (1.477 in tutt'Italia, per la maggior parte con meno di 600 abitanti) la possibilità dell'autogestione del servizio idrico diventa inevitabile perché a richiederlo sarebbe la stessa morfologia territoriale che, oltre a rendere inefficace l'intervento centralizzato, finirebbe per creare inconvenienti e disservizi per gli utenti. «Spesso si tratta di territori poco urbanizzati, con caratteristiche particolari, ove la limitata presenza dell'uomo, la bassa densità abitativa e la conseguente necessità di estendere le reti a vaste aree poco urbanizzate, avrebbero reso diseconomica la gestione del servizio idrico su base centralizzata», ha spiegato.

All'incontro era presente lo Stato Maggiore, al gran completo, della Lega Nord della Valle Camonica: Mario Maisetti, segretario provinciale del partito e sindaco di Angolo Terme, Riccardo Minini, assessore al Turismo della Provincia di Brescia, Franco Camossi, assessore al Bilancio di Darfo Boario Terme. Seduti allo stesso tavolo i sindaci sottoscrittori del ricorso presentato tempo addietro al Tar avverso l'obbligatorietà, per i piccoli comuni montani, di aderire alla gestione consortile: Mario Mazzia di Cimbergo, Anna Bonafini di Cerveno, Gloria Vaira di Ono San Pietro e Francesco Guaini di Ceto.

Portando come esempio l'economicità di fare intervenire sull'acquedotto l'idraulico del paese oppure lo stradino

o meglio ancora lo stesso assessore, hanno espresso la loro soddisfazione per il varo del decreto legge. Perplessità e recriminazioni sull'operato degli enti sovraccomunali valligiani sono stati pronunciati, seppure con toni diversi, da Maisetti e da Minini. Entrambi hanno però lanciato un appello perché la legge venga applicata così com'è stata varata, senza interventi esterni che possano svuotarla dei contenuti. Caparini ha fatto presente che il prossimo passo legislativo dovrebbe includere anche la revisione delle tariffe per il servizio idrico riguardanti i comuni montani con più di 1.000 abitanti.
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Martedì e mercoledì giornate all’insegna della tradizione, della devozione e del divertimento per celebrare S. Valentino e S. Faustino

Darfo e Breno in festa per i patroni
Oltre 200 bancarelle invaderanno la cittadella termale

di Elia Mutti e Gian Mario Martinazzoli

DARFO 

Bancarelle con «tiramolla» e zucchero filato, giostre ed autoscontri, sale giochi per i più grandicelli e luna park per i piccini, attrezzature per il tiro a segno e banchetti di bigotteria. Tutto è pronto a Darfo per celebrare, come vuole un'antica tradizione, la festività patronale dei santi Faustino e Giovita. Sono più di 200 gli espositori che mercoledì prossimo invaderanno con profumi di dolci e frittelle e straordinarie mercanzie le centralissime vie Roma e Cappellini, oltre che le piazze Aldo Moro e Brescia.

Per far posto agli oltre 20 mila visitatori che invaderanno pacificamente il centro storico, le strade interne della città verranno chiuse al traffico automobilistico dalle sei del mattino fino all'una della notte successiva. A sorvegliare che tra la marea di gente proveniente da ogni parte della Valle e dal lago d'Iseo non si intrufoli qualcuno dalla mano lesta, ci sarà un piccolo esercito di cinquanta uomini messi a disposizione dal corpo di vigilanza urbana, dalla Polizia stradale, dai Carabinieri e dalla Protezione civile. Alcuni saranno in divisa, altri in borghese, tutti comunque pronti ad adoperarsi nell'attività di prevenzione.

Nel malaugurato caso in cui qualcuno dovesse sentirsi poco bene, entreranno in azione le due équipe mediche poste nei punti strategici della città. «La fiera di San Faustino ‑ ha fatto presente l'assessore al Commercio Sergio Ghitti - rappresenta un appuntamento a cui nessuno vuole mancare. Per l'intera città si tratta di un evento importante sia dal punto di vista sociale sia sotto l'aspetto turistico e commerciale, di una ricorrenza che affonda le radici in tempi remoti». Racconta che dal primo dopoguerra fino alla fine degli anni '40 la fiera rappresentava un momento insostituibile per gli agricoltori e gli allevatori. «La gente scendeva dalle montagne per vendere o acquistare pecore, capre, maiali, pollame e altri animali da cortile, per scegliere piante, fiori e sementi e qualche dolcetto da portare in famiglia», conclude Ghitti. La memoria storica di tutto questo, oltre che dagli anziani dei paese, è custodita anche da alcuni espositori.

Le famiglie dei caramellai Consoli e dei giostrai Rodeghiero, per esempio, espongono le loro meraviglie fin del 1920. «Il primo a scoprire la piazza darfense è stato nonno Luigi, l'eredità è stata poi raccolta da mio papà ed ora tocca a me mettere in bell'ordine torrone, praline e croccanti», fa presente il rappresentante della terza generazione. Tra i veterani di San Faustino è d'obbligo ricordare anche le famiglie Lionetti (Musik express), Donati (autoscontri) e Fabbri (dischi volanti). Una grande fiera anche quella di quest'anno, che potrebbe diventare memorabile se, dopo la chiusura forzata per i danni causati dal terremoto del 24 novembre 2004, la chiesa dedicata ai patroni Faustino e Giovita venisse messa in sicurezza e riaperta al culto.

BRENO

San Valentino non è l'unico patrono di Breno, ma forse è quello che più di altri si è imposto alla devozione popolare, tanto è vero che nell'occasione si manifesta anche esternamente la voglia di far festa.

Al primo posto, proprio perché anzitutto si tratta di una festa religiosa, i momenti di incontro comunitario nel santuario dedicato al Santo che domina dall'alto il paese e che da un paio di anni è ritornato a splendere dopo un accurato restauro durato a lungo. Proprio qui, martedì 14 febbraio, giornata dedicata a colui che viene anche indicato come il santo degli innamorati, verrà celebrata la Messa alle 7, alle 11, alle 15 e alle 16.30. Le celebrazioni in Duomo sono previste invece alle 8.15 e alle 18. La festa patronale viene preparata con una novena che prevede la salita al santuario per la preghiera comunitaria nei nove giorni che precedono la ricorrenza.

In paese c'è attesa anche per la fiera che l'Amministrazione comunale ha ripristinato da alcuni anni. Naturalmente l'appuntamento si caratterizza per l'immancabile carosello di bancarelle, musica, colori e allegria. A partire dalle 6 di martedì 14 febbraio e fino alle 22 verrà chiusa la centralissima via Mazzini per far posto ai venditori e si visitatori. Per non creare intralcio il Comune invita i cittadini ad utilizzare quando è possibile i percorsi esterni al centro abitato o le strade meno vicine a quella centrale che attraversa tutto il paese. 

Gli espositori, circa duecento, occuperanno anche alcune strade e spazi laterali come piazza della Repubblica, via San Francesco, via Romea piazza Duomo, piazza Sant'Antonio, via Cappellini, via Prudenzini e via Scaletta.

Come sempre, sarà possibile trovare di tutto e di più per la gioia dei curiosi e dei visitatori provenienti un po' da tutta la media Vallecamonica. Per l'occasione è uscito anche un nuovo numero de «L'Eco di Brano», dedicato appunto a San Valentino ma anche al Sacro Triduo che si è concluso dieci giorni fa. IL bollettino della parrocchia (una settantina di pagine) come sempre è ricco di articoli, commenti e spunti di riflessione e di approfondimento. È uno dei tre numeri che escono nel corso dell'anno e che la comunità brenese mostra di aspettare con interesse. Questo numero, poi, ha un inserto interamente dedicato all'ingresso del nuovo parroco, don Franco Corbelli, avvenuto di recente. Molte le testimonianze e le attestazioni di stima nei suoi confronti, anche da parte degli ex parrocchiani di Pontevico.

Infine una nota secondaria ma non del tutto trascurabile: la festa di San Valentino, va pur detto, è anche l'occasione per mettere in tavola i piatti della tradizione culinaria brenese, in cui il primo posto è occupato dai tipici ravioli nostrani che qui tutti chiamano «caìcc». Ma è solo uno dei piatti che, nell'occasione, arricchiscono le tavole dei brenesi.
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Paisco Loveno. Approvato il bilancio preventivo dell’ente forestale Valle Allione

Il Consorzio investirà 600mila €
di Fulvia Scarduelli

È stato recentemente approvato dall'assemblea dei soci il bilancio preventivo 2006 del Consorzio forestale Valle Allione. Costituito nel luglio 1996, il Consorzio ha raggiunto la piena autonomia dal 1998 con l'assunzione del proprio personale e l'affidamento in Amministrazione diretta di tutte le attività che, nella prima fase di avviamento, erano state affidate in gestione all'Ersaf, socio del Consorzio.

Tra gli impegni per il 2006, complessivamente per 1 importo di circa 600mila euro, spiccano interventi di sistemazione forestale e di manutenzione idraulica nei quattro comuni soci di Cerveno, Malonno, Paisco Loveno e Sellero, che hanno concesso in gestione al Consorzio il loro territorio comunale. Il passaggio si è reso necessario per poter beneficiare dei contributi concessi dalla Provincia per la gestione e la manutenzione del territorio montano.

Tra i lavori più consistenti su questi quattro comuni spiccano la manutenzione straordinaria delle opere idrauliche di Paisco Loveno e della strada «del canale» nel medesimo Comune; lavori di sistemazione idraulico‑forestale in alcune località di Paisco Loveno in seguito agli eventi alluvionali del 2002; l'adeguamento igienico‑sanitario di malga Campione, dove si producono formaggi, posta in territorio di Cerveno e la sistemazione idraulico‑forestale del torrente Re a Sellero. Entro giugno, il Consorzio predisporrà il Piano triennale di lavoro in accordo coi soci, per raggiungere l'obiettivo della gestione sostenibile delle risorse agro‑silvo‑pastorali. Inoltre, il dinamico ente, presieduto da Giovanni Verga e diretto da Cristian Donati, ha rinnovato il parco automezzi, acquistandoli di seconda mano, ed ha costituito l'associazione «Il rododendro» per gestire il giardino botanico alpino situato nei pressi della sede consortile a Paisco, per intervenire negli eventi fieristici (il Consorzio era presente anche alla Borsa internazionale del turismo di Milano) e per le numerose attività di educazione ambientale rivolte alle scuole. Infine, il Consorzio forestale Valle dell'Allione, unitamente agli altri Consorzi forestali camuni, alla Comunità montana, alla Regione Lombardia e all'avv. Domenico Bezzi, sta lavorando alla stesura di una bozza per un nuovo statuto, da applicare anche agli altri consorzi lombardi.
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Domenica sera

Pisogne, si discute di impianti e salute
«Carbofer, dubbi e rischi per la salute» è il tema dell'assemblea pubblica in programma per domani sera alle 20.30, nella saletta Puda di Pisogne. Relatori dell'incontro saranno Roberto Carrara, esperto in problematiche ambientali, e rappresentanti del Comitato per il No di Pian Camuno.

La serata tratterà delle possibili conseguenze per i comuni della Bassa Valcamonica e dell'Alto Sebino legate al futuro impianto di trattamento di «rifiuti speciali» che la ditta Carbofer intende realizzare a Pian Camuno.
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Speciale Iseo. Con personale formato dall’Università Cattolica di Milano apre lo sportello per lo sviluppo delle sinergie ambientali e turistiche

Agenda 21, a marzo un ufficio sul lago
di Veronica Massussi

Marzo è stato scelto come il «mese della sostenibilità» e l'Agenda 21 Sebino-Franciacorta, dopo un periodo di lavoro che ha coinvolto istituzioni e cittadini in appositi forum ad affrontare tematiche e dinamiche ambientali, ha organizzato tre incontri di presentazione e discussione sugli esiti e sulle prospettive dell'Agenda 21.

Il primo appuntamento è per venerdì 10 marzo, alle 20.30, nella chiesa dei Disciplini di Sale Marasino e tratterà de «La conoscenza dell'ambiente: presentazione della relazione dello stato dell'ambiente» a cura del Crasl di Brescia. In quella sede verrà presentato dal Comitato per l'ambiente, facente capo all'Università Cattolica di Brescia, un nuovo sistema di lettura del territorio e dell'ambiente, un metodo innovativo che supera il cartaceo e che utilizza delle «celle» per individuare le criticità ambientali.

«È soddisfacente sapere che per quanto riguarda il nostro territorio non è stata rilevata alcuna criticità ‑ afferma Marco Ghitti, sindaco di Iseo ‑ ma solo opportunità». Venerdì 17 marzo, alle 20.30, nella sala Paolo VI di Polaveno, si terrà l'incontro «Gli obiettivi del forum: presentazione del dvd sulle attività del forum» a cura dell'Ire di Milano. I forum presenti sul territorio Sebino‑Franciacorta sono quattro e sono costantemente attivi: il primo è generale, il secondo riguarda la mobilità, il terzo il turismo ed il quarto i rifiuti. Esistono già anche dei piani d'azione su queste tematiche: per quanto riguarda la mobilità è già stato presentato in Regione Lombardia un progetto per migliorare quella del territorio; per il tema rifiuti è allo studio un progetto per migliorarne la raccolta e per la conseguente trasformazione in energia mentre per il turismo si sta pensando alla creazione di un marchio autonomo di certificazione ambientale per il rilascio del quale siano stabiliti dei criteri di compatibilità ambientale; nel 2007 si prevede la registrazione del marchio e nel 2008 l'ottenimento dell'Ecolabel, l'analogo marchio a livello europeo.

Non da ultimo, verrà aperto ad Iseo, non più tardi 'del mese di marzo, un ufficio d'Agenda 21 dove si troverà personale formato dall'Università Cattolica di Milano. L'ufficio, da cui verranno coordinati forum ed attività, si troverà a condividere la sede della nuova agenzia per il Territorio con cui svilupperà sinergie in merito ad ambiente e, ovviamente, turismo. I comuni aderenti all'Agenda 21 Sebino‑Franciacorta sono attualmente sette: Iseo, Provaglio d'Iseo, Corte Franca, Sulzano, presenti sin dall'atto costituivo, a cui si sono poi aggiunti Sale Marasino, Marone e Polaveno; a questi ultimi tre la Regione ha cofinanziato un progetto di 100.000 euro, di cui 70.000 erogati dalla Regione e 30.000 a carico dei Comuni, per stilare una nuova relazione sullo stato dell'ambiente. Informazioni in Comune, a Iseo (030980161) o sul sito www. comune.iseo.bs.it.
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Speciale Iseo. Iniziative culturali

Tra musica e archeologia
Musica, archeologia e globalizzazione: su questi temi si snodano le iniziative culturali proposte ad Iseo per l'imminente stagione primaverile. Per rievocare il clima romantico che avvolge il Sebino oggi ma con un esplicito rimando all'epoca di Chopin e George Sand, scrittrice che trascorse un periodo propizio dal punto di vista artistico sul lago d'Iseo, giovedì 9 marzo, nella sala del Castello Oldofredi, si svolgerà una serata dedicata ai due romantici per eccellenza.

Al pianoforte il maestro Massimiliano Motterle suonerà brani del compositore polacco mentre Luciano Bertoli sarà la voce recitante che ripercorrerà brani della «Lucrezia Florian», il romanzo della Sand ambientato e scritto proprio nel nostro territorio. I testi della serata sono stati curati da Gianluigi Goi. «La serata é inconsueta ed affascinante ‑ afferma Enrica Zugni, consigliere con delega alla cultura ‑ perché la musica è associata al recitato».

L'attualità è invece trattata dagli «Incontri sulla globalizzazione: aspetti culturali ed economici» che si svolgeranno dal 25 febbraio per cinque appuntamenti presso 1'Itc Antonietti di Iseo. Il primo incontro vedrà il professor Grigenti dell'Università di Padova parlare de «La multiculturalità tra identità e convivenza»; 1'11 marzo sarà invece la volta del vicedirettore del Corriere della Sera, Muchetti, che interverrà sul tema «L'economia globalizzata»; il 25 sarà di scena il prof. Provasi dell'Università di Brescia con «L'economia bresciana nel contesto della globalizzazione»; il 3 aprile, il prof. Curl, sempre dell'Università di Padova, tratterà «La guerra, la pace» ed infine 1'8 aprile la prof.ssa Alessi dell'Università di Brescia parlerà di «Globalizzazione e diritti del lavoro». Questi incontri sono il frutto della collaborazione tra 1'Itc, la Casa della Memoria e Universitas Ysei; sono aperti al pubblico, seguiti dagli studenti dell'Itc e si svolgeranno dalle 11 alle 13 nell'aula magna Modigliani dell'Itc iseano.

Per quanto riguarda invece le serate di archeologia, divenute un appuntamento fisso nella primavera iseana, il calendario prevede quattro incontri, alle 20.30 nell'auditorium del Castello Oldofredi di Iseo, nei tre venerdì di marzo, il 17, 24, 31 e il 7 aprile su temi riguardanti le nuove acquisizioni della ricerca archeologica nel territorio della Franciacorta e nell'abitato di Iseo. Come gli anni scorsi l'ente organizzatore l'Unità di salvaguardia del patrimonio archeologico, architettonico e artistico del territorio, coordinata da Angelo Valsecchi. Ma veniamo agli argomenti: la prima serata verterà su «Archeologia e storia di una pieve bresciana: San Bartolomeo di Bornato» a cura di Ivana Venturini; la seconda «Il complesso di S.Vitale di Borgonato tra archeologia e storia» a cura di Angelo Valsecchi; la terza «Una grande famiglia di età medievale: gli Oldofredi» a cura di Ezio Pedrocchi e Attilio Alfredo Zani; la quarta «L'area sacra della pieve di S. Andrea in Iseo: la ricerca archeologica, il restauro del mausoleo di Giacomo Oldofredi» a cura di Alice Leoni e Fulvio Sina. L'ingresso è libero.
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Iseo. Assemblea degli Enti che compongono il nuovo organismo territoriale

Turismo, i primi passi dell’Agenzia
di Veronica Massussi

Ha ottenuto il «placet» dei presenti ed ha preso il via ufficialmente nelle scorse ore l'Agenzia territoriale per il turismo Lago d'Iseo e Franciacorta. Ventidue sono i Comuni associati, ne mancano ancora alcuni per completare il quadro del territorio, cinque le Pro loco oltre alla Comunità montana del Sebino, il Consorzio Vini Franciacorta e la Strada del Vino Franciacorta, le associazioni Otc di Clusane, Agrisebino, PromoCortefranca, Promozione Franciacorta e Cooptur Lago d'Iseo.

L'assemblea è stata introdotta dall'assessore provinciale al turismo Riccardo Minini che ha sottolineato la «mission» turistica di questa nuova agenzia che progetterà azioni mirate ad evidenziare le peculiarità e le attrazioni del territorio. Una promozione unilaterale e globale sarà quindi l'asso della manica dell'ente che riunisce tutti coloro che si occupano di turismo ma «non per andare a sostituirsi ‑ come ha affermato il presidente Paolo Piziol quanto per fare sistema e quindi contare di più».

Il turismo ha infatti una rilevanza strategica nell'economica bresciana ed i dati lo mettono in rilievo: nel 2005 c'è stato un aumento delle presenze e degli arrivi così che la stagione ha chiuso in modo decisamente positivo. Inoltre il territorio bresciano piace sempre più ad inglesi ed irlandesi che in molti luoghi si stanno sostituendo ai turisti tedeschi; la Franciacorta poi non conosce stagionalità e viene visitata in qualsiasi periodo dell'anno. Forti di questi richiami la provincia di Brescia a livello regionale è l'unica ad aver istituito al suo interno le agenzie del territorio proprio per lasciare la gestione del turismo agli operatori delle varie località che ben più ne sanno dell'ente centrale.

L'assemblea ha anche nominato i membri dell'organo esecutivo che rimarranno in carica per i prossimi tre armi; come rappresentante dei comuni è stato scelto Gian Carlo Onger di Provaglio d'Iseo, per la Comunità montana del Sebino Costanza Cristini di Marone, per le Pro

loco Valerio Cirelli di Gussago, per le associazioni locali e le strutture ricettive Luciano Casa, per i privati in forma singola o associata Tiziana Anessi di Iseo, mentre è ancora vacante la nomina del rappresentante per la Camera di Commercio.

Le quote associative sono state così fissate: i Comuni verseranno 0,50 centesimi di euro per abitante, le Pro loco e la Comunità montana sono invece esenti, le associazioni, i consorzi e le cooperative sborseranno 500 euro all'anno; quelle che aderiranno successivamente pagheranno una quota di 1.000 euro, scelta effettuata per premiare chi ha creduto subito nell'Agenzia.

Da realizzare c'è ora il regolamento mentre è già in fase di predisposizione il materiale di promozione comune a tutto il territorio; il 18 febbraio infatti l'Agenzia parteciperà alla Bit, come prima esperienza sul campo. Da ultimo è stata approvata la sede del nuovo ente, data gratuitamente dal Comune di Iseo ed individuata nell'Ufficio Iat sul lungolago Marconi di Iseo.
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Speciale Iseo

Parcheggi: è rivoluzione
Fino al 20 febbraio le osservazioni al Piano di gestione del territorio

di Veronica Massussi

È stata prorogata fino al 20 febbraio la possibilità di presentare domande ed osservazioni in merito al Piano di gestione del territorio di Iseo, il nuovo strumento urbanistico che andrà a sostituire il Piano regolatore. Chi è interessato potrà consegnare le proprie proposte al Protocollo o all'Ufficio urbanistico del Comune di Iseo; scaduto il termine si procederà all'assegnazione degli incarichi.

Così spiega l'assessore all'Urbanistica e gestione del territorio Paolo Brescianini che fa il punto della situazione sui temi più urgenti da trattare, inseriti nel nuovo Pgt: prima di tutto il piano del traffico che andrà ad integrare il piano delle soste, approvato la scorsa settimana (per quest'ultimo verrà emesso a breve il bando per gestire le soste; la gara d'appalto è prevista per aprile).

Ma cosa cambia nel sistema parcheggi di Iseo che oggi soffre terribilmente di mancanza di posti auto? «Per quanto riguarda la sosta a pagamento, rispetto agli attuali 300 parcheggi ne verranno aggiunti 700 in più per un totale di 1.000 posti auto a pagamento sui 3.000 esistenti ‑ spiega Brescianini ‑ dei nuovi 700, 400 saranno a pagamento solo nei giorni festivi, localizzati nelle zone del Porto industriale e via Paolo VI a Iseo ed in via Risorgimento a Clusane; questa scelta è stata dettata dal fatto che i turisti domenicali che scelgono Iseo come punto di partenza per altri itinerari devono lasciare qualcosa al paese, oltre all'autovettura».

Gli orari saranno mantenuti inalterati e cioè dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 19.30, saranno rivedute invece le tariffe che varieranno a seconda delle zone, se situate più o meno vicino al centro: si andrà da un euro e mezzo all'ora per quelle centrali, a 0,80 centesimi per quelle più lontane. Verranno istallati a breve, tra aprile e maggio, dei parcometri «intelligenti» che forniranno dati come la durata della sosta, la rotazione dei parcheggi, per capire

come questi vengono. utilizzati e con che frequenza.

«Il monitoraggio di questi dati ci permetterà di eseguire uno studio sul funzionamento della sosta ad Iseo per predisporre per il 2007 un piano soste definitivo ‑ continua Brescianini ‑ quest'anno infatti sarà sperimentale e non è detto che le disposizioni attuali cambieranno o saranno migliorate». La scelta risolutiva avverrà quindi l'anno prossimo; ecco perché anche i permessi per i residenti, quelli per il transito e la sosta nelle aree del centro storico hanno tutti scadenza dicembre 2006.

Il piano soste intende infatti rivedere le zone a traffico limitato ed i permessi per i residenti perseguono un obiettivo principale dell'Amministrazione: togliere le auto dai vicoli del centro storico, garantendo però ai residenti un posto auto nelle aree limitrofe.

Alcune zone sono già state individuate: in via Roma presso gli spazi interni dei «condomini Aurora», ex case operaie, dove verranno ricavati circa 50 posti auto per i residenti nel centro storico, nel parco della Rimembranza, dietro le scuole elementari, in via Mier e in due nuovi parcheggi attualmente in fase di studio, uno in zona Iseo sud ed uno Iseo nord, vicino all'ospedale.

«Nell'area dell'ospedale la mancanza di parcheggi è gravosa ‑ afferma Brescianini ‑ intanto stiamo vagliando il progetto di un parcheggio sotterraneo per 300 posti auto, al servizio di utenti ospedalieri, residenti e turisti. Sono coinvolti un geologo ed un ingegnere idraulico vista la vicinanza del lago e del torrente Cortelo».

In attesa di nuovi spazi, per agevolare e garantire la rotazione dei parcheggi a pagamento in prossimità dell'ospedale è stata fissata una tariffa agevolata: 0,20 centesimi la prima mezz'ora e 0,50 la prima ora.
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Una modifica della legge Galli sostenuta da Caparini e dalla Lega è appena diventata realtà

Acqua, i piccoli faranno da soli
Sì all’autonomia di gestione per i comuni montani fino a mille abitanti

di Giuseppe Cappitta

Dopo alcuni tentativi andati a monte negli ultimi mesi, a causa dell'opposizione di alcune forze politiche contrarie alla modifica della legge «Galli» in materia di gestione delle acque, venerdì il consiglio dei ministri ha approvato, in via definitiva, il decreto legislativo ambientale attuativo della legge 308 del dicembre 2004 (la Galli, appunto).

La novità? La nuova norma, all'articolo 148, ha recepito un comma della proposta di legge che la Lega nord aveva presentato per modificare la 308: un documento firmato dal parlamentare Davide Caparini che prevede l'adesione facoltativa alla gestione unica del servizîo idrico integrato (ovvero all'Ato, l'Ambito territoriale ottimale) dei comuni fino a mille abitanti inclusi nel territorio delle comunità montane. 

In estrema sintesi, i piccoli municipi montani potranno gestire ancora in proprio acquedotti e fognature. «Con questa legge ‑ ha ricordato proprio Caparini durante un incontro con la stampa svoltosi ieri nella sede del partito a Boario ‑ abbiamo affermato il principio che ai piccoli comuni di montagna, grazie a cittadini e amministratori che riescono a garantire l'efficienza e l'economicità del servizio idrico, è consentito continuare a fare da soli. All'autorità di bacino rimane la sola funzione di controllo e vigilanza sulla gestione del sistema idrico integrato. Questa norma rappresenta un passo avanti nel rispetto delle autonomie locali, e soprattutto delle realtà alpine».

A fianco di Caparini c'erano il segretario politico della Lega camuna, Mario Maisetti, l'assessore al Turismo della Provincia, Riccardo Minini, e i sindaci di Cerveno (Anna Bonfadini), Ono San Pietro (Gloria Vaira), Ceto (Francesco Guaini) e Cimbergo (Mario Mazzia), i quali presentando un ricorso al Tar contro la legge Galli hanno sollevato il problema ora risolto in sede legislativa. «Questa era una questione di principio ‑ ha commentato Mazzia parlando del ricorso al Tar ‑. Perchè avremmo dovuto aderire a una gestione allargata delle acque che avrebbe comportato un incremento enorme di spesa per quella che è l'unica risorsa dei nostri paesi? Avremmo potuto pagare fino a 4/5 volte di più ella quota fissa che versiamo oggi». 

Anche il sindaco Anna Bonfadini ha avuto parole di apprezzamento per il decreto approvato dal Consiglio dei ministri che «ci dà la possibilità di gestire in autonomia i nostri servizi legati alla fornitura e alla depurazione delle acque: non sarebbe stato face muoversi se affiancati a realtà municipali molto più grandi delle nostre».

«Se nella soluzione del problema ci sono stati dei ritardi ‑ ha concluso Maisetti ‑, questi sono tutti da imputare agli organismi sovraccomunali che, con le loro beghe e i loro distinguo, hanno spinto la Lega a fare da sola e a por tare a soluzione un problema che toccava a loro risolvere».
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Breno. Ieri un incontro con sindaco e amministratori

I disagi della statale 42? Il Comune è coi cittadini
di Ermete Giorgi

Anche il Comune di Breno, insieme ad altri amministratori valligiani, si schiera ufficialmente con il «Comitato per la strada statale 42». Il tema? Come riportato da un servizio di Bresciaoggi dei giorni scorsi, sul tavolo c'è l'impatto del tratto brenese della superstrada, che interessa in particolare i cittadini residenti nelle località Ponte Minerva a Sud e Gera a Nord.

Si tratta di continui rumori, smog, scoli torrentizi dell'acqua piovana d'estate e pesanti candele di ghiaccio in inverno (qui la 42 scorre sopraelevata), di oggetti più o meno voluminosi che «volano» dagli autocarri in transito sui viadotti e di altro ancora.

In circa 8 anni, un numero considerevole di lettere ha raggiunto la Provincia e l'Arpa, ma soprattutto agli uffici milanesi dell'Anas. Da Brescia le risposte sono sempre arrivate in fretta; da Milano, invece, in tanti anni nessun riscontro. E adesso, i cittadini interessati hanno dato vita a un comitato, che ha raccolto in pochissimo tempo ben 600 firme e che minaccia addirittura un blocco stradale. Ieri pomeriggio, il palazzo comunale si è aperto, e nella sala consiliare ha avuto luogo una partecipata assemblea.

Circa una sessantina gli interessati presenti, provenienti dalle zone maggiormente colpite dal problema. L'incontro è stato voluto dal sindaco Edoardo Mensi e dall'assessore ai Lavori pubblici Giacomo Giacomelli. Oltre a loro c'erano il vicesindaco Franco Angeloni e molti consiglieri di maggioranza e minoranza. 

E per finire il parlamentare Davide Caparini, il consigliere provinciale Nilo Pedersoli e Mario Pendoli, assessore a Lavori pubblici e Trasporti della Comunità montana.

I contenuti dell'incontro? Mensi ha ricordato la lunghissima teoria di inviti scritti inviati all'Anas, anche nella recentissima occasione di un sopralluogo dei tecnici milanesi in valle per la sistemazione dello svincolo Nord di Breno. Il sindaco ha poi ricordato che l'ente, che si occupa delle strade statali, aveva contratto una sorta di debito con Breno, quando per esigenze di adattamento del raccordo tra il lotto che finiva a Breno e il nuovo tratto verso Nadro, l'amministrazione aveva concesso che tutto il traffico, per una settimana, venisse dirottato lungo la centrale via Mazzini, che taglia longitudinalmente l'abitato.

Appunto in quella occasione, nel ringraziare per il sacrificio l'Anas aveva fatto precise promesse, poi disattese.

Caparini invece ha sottolineato, pur riconoscendo che mettere in sicurezza la 42 non comporta un investimento colossale e impossibile, che dal punto di vista delle finanze statali la «coperta» di questi tempi è purtroppo corta per tutti. E Pedersoli si è detto disponibile a portare in Provincia la questione, del resto ben conosciuta dall'assessorato di Mauro Parolini.

E per finire Pendoli, il quale ha invece ricordo che finora la Comunità montana di Valcamonica non era mai stata investita del problema.
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Bienno. Il sito comunale introduce alle magie del paese: dall’artigianato del ferro ai vari affreschi

Il borgo mantiene il suo fascino
La valorizzazione del centro storico si conferma impegno costante

di e.g.

Uno struggente motivo medievale, suonato con strumenti dell'epoca dal complesso “La Rossignol” (liuto, ghironda, chitarra moresca, ciaramella, bombardo, spinetto, quinterna, tiorba e mandolbasso), fa da colonna sonora allo stupendo documentario, inserito nel sito internet www.comune.bienno.bs.it che peraltro tutti possono vedere e che in 4 minuti e 13 secondi si propone di illustrare Bienno, la sua terra, la gente, l'artigianato del ferro, l'acqua, il fuoco, i magli, tele ed affreschi, il borgo in generale nella sua bellezza paesaggistica. Da quando è stata inserita nel prestigioso club de "I borghi più belli d'Italia" la "capitale" della Valgrigna sembra divenuta ancora più affascinante. Fiorelli Primi, il presidente del singolare sodalizio che raggruppa le borgate più interessanti della nostra penisola, in un sito internet scrive: «Per essere ammessi all'associazione occorre corrispondere ad una serie di requisiti di carattere strutturale, come l'armonia architettonica del tessuto urbano e la qualità del patrimonio edilizio pubblico e privato che attengono alla vivibilità del borgo in termini di attività e di servizio al cittadino». «Occorre inoltre impegnarsi ‑ continua 1’estensore della nota citata ‑ per migliorare continuamente tali requisiti, in quanto l'ingresso nel nostro circolo non ne garantisce la permanenza se non viene riscontrata la volontà, attraverso azioni concrete, di accrescerne le qualità». II club s'è fatto carico inoltre di redigere anche una guida. La pubblicazione è suddivisa in quattro parti. Nella prima, di ciascun borgo sono riportate le notizie di "accesso", ovvero i dati generali (abitanti, altitudine, informazioni turistiche, eventuale sito internet, santo patrono, distanze dai principali centri e come si raggiunge). Nella seconda, titolata "Lo Spirito del luogo" (dal

latino "genius loci") viene delineato un ritratto del paese a .partire da ciò che più gli appartiene e lo caratterizza. La terza parte, intitolata "Da vedere" dà conto, in modo sintetico delle eccellenze più significative. L'ultima parte "Piaceri e sapori", cerca di informare in ordine a quel che c'è di buono (prodotti tipici). Ma il volume si preoccupa ancora di informare circa gli eventi principali, i musei, e tutti gli accorgimenti da mettere in atto prima di dedicarsi agli acquisti ed alla gastronomia. Sandro Panteghini, assessore comunale all'Edilizia privata ed ai Lavori pubblici, nell'ultimo numero della rivista municipale "Il Notiziario: pagina aperta su Bienno" tratta con passione dell'Agenzia per la riabilitazione del centro storico, un nuovo organismo da lui coordinato che ha voluto subito assumesse come slogan una frase dell'urbanista portoghese Alvaro Siza Vieira: «La conquista della qualità dell'ambiente dipende da una sensibilizzazione generalizzata, tanto quanto l'assenza di tale sensibilizzazione genera un progressivo degrado». Panteghini sostiene d'aver maturato nel tempo, grazie alla redazione del nuovo Piano regolatore, ma soprattutto dalla vicinanza con tanti architetti, urbanisti, restauratori, una notevole sensibilità, conquistata pian piano e trasformatasi in successiva consapevolezza di quanto ricevuto in eredità dai padri. Abbastanza ovvio quindi concludere nella direzione della salvaguardia, anche per tutelare l'identità.

«Scoprire e riqualificare il nostro centro storico ‑ scrive l'assessore ‑ vuol dire non dimenticare le nostre origini, la nostra storia, fatta di fatica, sudore e passione. Ecco appunto: mi propongo di "catturare" alla causa del nostro bel paese parte di quel ricco potenziale umano che vorrà condividere il progetto di migliorare Bienno sempre di più».
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Nuove figure professionali per il turismo

Animatori culturali, lo “stage” è partito
di e.g.

È  partito da pochi giorni il Corso di formazione per animatori culturali a scopo turistico, voluto dai Comuni di Bienno, Berzo Inferiore, Esine, Cividate Camuno e realizzato grazie al patrocinio ed al supporto dell'assessorato alla Formazione professionale della Provincia di Brescia. Il progetto è nato dalla necessità di sviluppare, all'interno del territorio dei vari municipi, che già condividono azioni relative al turismo ed alla cultura, una rete di operatori qualificati e motivati in grado di aiutare a valorizzare l'immenso patrimonio artistico e culturale della Valcamonica, con particolare attenzione alle caratteristiche proprie di ciascuno dei quattro centri e rispondere al bisogno di mettere a punto nuove figure professionali capaci di gestire il flusso dei visitatori. Lo "stage", della durata di quattro mesi, prevede un percorso formativo nel corso del quale, la conoscenza degli aspetti culturali, storici, artistici dell'area, venga integrata dallo sviluppo di specifiche competenze relazionali col pubblico. Particolare attenzione è stata impiegata nella composizione del corpo docente, formato da esperti. Bienno è stato anche sede (presso l'Eremo dei santi Pietro e Paolo) del corso annuale di aggiornamento teorico‑pratico del Club Alpino Italiano, nonché del X congresso di accompagnatori di escursionismo del Convegno lombardo. All'aggiornamento hanno partecipato circa 45 accompagnatori di escursionismo Cai, provenienti da tutta la Lombardia. Il programma prevedeva una lezione ed esercitazione in aula su "orientamento e cartografia" ed una prova pratica sul Dosso del Cerreto. Ovviamente grande supporto è stato offerto dal gruppo Cai di Bienno. Il convegno è risultato interessante, stimolante e ben organizzato. L'amministrazione comunale non s'è lasciata sfuggire l'occasione per presentare a tutti gli stagisti e convegnisti il territorio e le relative mille possibilità offerte, in tutte le stagioni, agli organizzatori di gite, escursioni, pellegrinaggi. L'impegno degli amministratori ha rappresentato probabilmente un buon passo per ottenere maggior attenzione per la Valgrigna, da parte del Cai della Lombardia. In questa occasione, dalla Commissione escursionismo è stata condotta una rilevazione, mediante Gps dei percorsi: l'operazione consentirà di ottenere mappe aggiornate, migliorare e rinnovare la segnaletica a beneficio di tutti.
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Ieri lo scioglimento del Parlamento. Al via le grandi manovre per le candidature. I “piccoli” costretti ad anticipare le liste

Candidati, scatta il toto-nomi
Prandini e De Paoli fuori dai Poli, incertezze nella Lega, novità a sinistra

di ...

La quattordicesima legislatura è formalmente terminata ieri, anche se i parlamentari saranno ancora convocati un paio di giorni questa settimana e due giorni la prossima per una serie di votazioni di conversione di decreti.

L'attenzione di tutti, però, è rivolta già alle elezioni del 9 e 10 aprile e, soprattutto, alla composizione delle liste. Il nuovo sistema elettorale proporzionale, privo di preferenze e basato su liste bloccate di candidati, svuota il rapporto fra il candidato e il suo territorio, e rende decisivo il rapporto fra il candidato e i vertici nazionali del suo partito. Basti dire che al senato le liste bloccate saranno articolate su un collegio unico regionale, e alla camera Brescia rientra nel collegio inter‑provinciale Lombardia 2, che comprende anche Bergamo, Varese, Como, Lecco e Sondrio.

DUE FUORI DAI POLI. Il sistema si sta polarizzando in maniera sempre più accentuata. Ben quattro delle dieci formazioni che nel 2001 corsero da sole al Senato (Rifondazione comunista, Lista Bonino, Lista Di Pietro e Pensionati) stavolta sono alleate del centrosinistra dentro l'Unione, mentre una quinta formazione, Democrazia europea, s'è sciolta in entrambe gli schieramenti.

È pressoché certo comunque, che anche stavolta ci saranno almeno due formazioni fuori dai poli. La prima è il Partito Democratico Cristiano dell'ex ministro Gianni Prandini. Saltato l’accordo con l’Udeur, ora sono in via di definizione le liste per raccogliere le firme necessarie (2.250 nélla circoscrizione della Camera, 2.500 per il Senato). L'obiettivo è presentarsi sia alla Camera che al Senato «nel maggior numero possibile di Circoscrizioni». Quanto a Prandini, s'è detto «disponibile» a candidarsi.

Un altro che correrà fuori dagli schieramenti, sia alla Camera che al Senato, sarà il senatore Elidio De Paoli (Lega per l'autonomia‑Alleanza lombarda). Lo sbarramento per chi è fuori dai Poli è proibitivo: 2% nazionale alla Camera, (l'altra volta De Pao1i fece lo 0,9%), 8% regionale al Senato(cinque anni fa ottenne i15,4%).

AZZURRI E CONFERME. Forza Italia a Brescia ha 5 parlamentari uscenti: i senatori Guzzanti e Castagnetti, i deputati Paroli, Romele e Moroni. Quest'ultima è del Nuovo Psi, ma è stata "ospitata" in un collegio teoricamente spettante a Forza Italia. A Brescia il partito reclama una rappresentanza non inferiore al passato. In questo momento sembra certa la ricandidatura di Guglielmo Castagnetti al Senato, così come quella degli uscenti Adriano Paroli (con il 98,9 di presenze alle votazioni, è uno dei cinque deputati stakhanovisti azzurri della legislatura) e Giuseppe Romele alla Camera. Qui la lista dovrebbe essere aperta da Berlusconi, Tremonti, Bondi, Valducci e Lupi. L'importante, per i bresciani, sarà essere a ridosso di queste posizioni. Fra gli ultimi a pronunciarsi ci sarà la bresciana Maristella Gelmini, coordinatrice regionale del partito. La Gelmini sembra interessata soprattutto a quanto accadrà in Regione dopo le elezioni, visto il probabile rimpasto che si imporrà dopo il passaggio a Roma degli assessori Moneta e Guglielmo. Gelmini, tuttavia, difficilmente potrebbe dire di no a un'eventuale chiamata «ad personam» da parte di Berlusconi.

AN TRANQUILLA. Acque tranquille in An. Il presidente provinciale Stefano Saglia, che s'è messo in luce a Roma nelle delicatissime partite energetica e del risparmio, dovrebbe avere un posto sicuro alla Camera, in lista alle spalle di Fini e Tremaglia (deputato dal '72: un record). Nella lista del Senato spazio (in fascia alta, ma senza certezza di elezione) per Paolo Elena capogruppo in Provincia e per il lumezzanese Luigi Becchetti.

MORONI GARANTITA. Il Nuovo Psi di De Michelis e della Moroni, alleato con la Dc di Rotondi, presenterà liste proprie, ma lo sbarramento del 2% nazionale potrebbe risultare proibitivo. La Moroni e lo stesso De Michelis potrebbero optare per una candidatura sicura nella lista degli alleati di Forza Italia, in nome del «diritto di tribuna».

LEGA INCERTA. Tutti si attendono un grosso ricambio nella Lega, che oggi ha due senatori Francesco Tirelli, due legislature, e Sergio Agoni,una legislatura). Negli ambienti leghisti si da per probabile la non ricandidatura di entrambi. Agoni, fra l'altro, è in rotta con il partito sulla vicenda della giunta di Offlaga. Alla Camera, con Cè dirottato all'assessorato regionale alla sanità, restano gli uscenti Daniele Molgora (sottosegretario all'Economia tre legislature) e Daniele Caparini (due legislature). Molti pensano che la rappresentanza leghista bresciana potrebbe essere ridimensionata a 1 senatore e 2 deputati, come con il «vecchio» proporzionale. I giochi sono aperti: Molgora potrebbe essere dirottato al Senato, mentre Caparini potrebbe essere confermato alla Camera. Alle loro spalle, tuttavia, premono in molti. Nella top list interna figurano il capogruppo in Broletto Guido Bonomelli, il vicepresidente Massimo Gelmini, l'ex capogruppo in Regione Corrado Della Torre, ma anche il sindaco di Verolanuova Stefano Dotti e quello di Chiari Sandro Mazzatorta, i "cittadini" Cesare Galli, Fabio Rolfi e Riccardo Franceschi, i camuni Monica Rizzi, Riccardo Minini, Marco Reghenzani, Franco Camossi.

UDC, DUE POSTI. Nella circoscrizione della Camera a cui appartiene Brescia l'Udc ha eletto 7 deputati: Buttiglione, Giovanardi, Volontè, Tabacci, Barbieri, Maninetti e Conti. Brescia vuole confermare i suoi due. Tutto dipenderà dal fatto che i «big» nazionali emigrino altrove e, magari, Conti venga dirottato al Senato: in Lombardia l'Udc ha un solo senatore uscente, ma dovrebbe spuntare due eletti.

ULIVO IN BILICO. Nell'Ulivo, al Senato, s'è aperta l'incognita della civica per il Partito democratico (ne riferiamo accanto). Per la Camera, nella lista Ulivista sono annunciati in posizione tranquilla i deputati uscenti Emilio Del Bono (Margherita) e il diessino Franco Tolotti (Ds). In lista in fascia alta ma non garantita dovrebbe esserci anche il sindaco di Concesio Diego Peli. Per il Senato i Ds dovrebbero candidare in una posizione «blindata» l'ex capogruppo in Regione, Pierangelo Ferrari, mentre la Margherita potrebbe gettare nella mischia (in una fascia... non protetta) il presidente della Comunità montana di Valcamonica, Alessandro Bonomelli e – forse - il coordinatore dell'Ulivo in Broletto Tino Bino.

SINISTRA RINNOVATA. La sinistra bresciana potrebbe ritrovarsi il 10 aprile con due deputati in più. Un parlamentare già considerato sicuro è Maurizio Zipponi, ex segretario Fiom, che sarà candidato nella lista di Rifondazione Comunista, dietro Fausto Bertinotti e Alfonso Gianni. In lista dovrebbe esserci anche la consigliere provinciale Giannarosa Baresi. Nella Rosa nel pugno è considerata certa la candidatura alla Camera di Ettore Fermi, presidente di Brescia mobilità: se, come pare, il suo nome sarà immediatamente alle spalle di Boselli e della Bonino, e se la Rosa nel pugno supererà la soglia nazionale del 2% , anche per Fermi dovrebbero schiudersi le porte di Montecitorio.
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Fra i fondatori i bresciani Gitti e Patti

Partito democratico. Nata l’associazione
Un'associazione per favorire la presentazione di una lista del Partito democratico in Lombardia per il Senato che contrib4isca alla nascita di questo nuovo soggetto politico. È intorno a queste idee che ieri mattina una folta assemblea si è riunita al Circolo della stampa di Milano per firmare l'atto costitutivo della Associazione per il partito democratico che ha tra i suoi sottoscrittori Gad Lerner, Filippo Ranci, Michele Salvati, Riccardo Sarfatti, coordinatore dell'Ulivo in Consiglio regionale, con i bresciani Gregorio Gitti, Anelo Patti, Nicola Fiorin, Fabio Di Rosa.

L idea di una lista ulivista terza rispetto a quella della Margherita e dei Democratici di sinistra, secondo quanto emerso durante l’assemblea costituente dell’associazione, potrebbe dare il contributo decisivo per conquistare in sede regionale il premio di maggioranza. «La vittoria in Lombardia ‑ ha dichiarato Filippo Andreatta, figlio dell'ex ministro Beniamino Andreatta ‑ non solo potrebbe essere un segnale di grande impatto emotivo ma garantirebbe una più sal​da maggioranza all'Unione proprio nel ramo parla​mentare in cui la nuova legge elettorale rischia di fre​nare più efficacemente il successo politico del centro​sinistra e l'azione del suo futuro governo».
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Calano i fondi statali agli enti di gestione. In Lombardia non arriveranno 8 milioni di euro e già si ragiona sulle restrizioni

Battelli in secca: è la Finanziaria
Tagli del 30 per cento. Navigarda: «Meno corse di linea e meno stagionali»

di Maurizio Toscano

Tempo di vacche magre per le casse delle società che si occupano della navigazione sui laghi, dopo che la Finanziaria ha fatto calare la scure sui contributi agli enti di «Gestione governativa». Un taglio deciso del 30%, che per le casse dell'ente lombardo che si occupa dei traghetti sul Garda, sul lago Maggiore e su quello di Como fanno 8 milioni di euro in meno.

«Saremo costretti ad operare dei tagli già sull'orario invernale in vigore, quindi a partire dal prossimo mese di marzo». Fa due conti Marcello Coppola, direttore della Navigarda, un centinaio di dipendenti, 23 tra aliscafi, catamarani, traghetti e motonavi, non usa mezzi termini per confermare lo stato di crisi in cui potrebbe venirsi a trovare l'intera navigazione pubblica su più grande lago italiano.

Quel taglio da 8 milioni di euro decretato dalla recente Finanziaria che non può lasciare margini operativi o di rilancio. Anzi. «Questa riduzione di fondi ‑ commenta Coppola‑ comporterà inevitabilmente dei tagli alle corse di linea ed all'assunzione di personale stagionale e questo già dal prossimo mese di marzo. Alcune linee quindi verranno soppresse».

Lo scorso anno la Navigarda, che ha sede a Desenzano, ha trasportato oltre 2 milioni e 200 mila passeggeri, rappresentando un volano per 1 intera industria turistica della riviera del Garda, come lo può essere la società Terme per Sirmione o un'acciaieria per un paese della Valgobbia. Senza dimenticare il servizio di traghetto tra Maderno e Torri del Benaco che funziona anche in inverno. Poi, dal prossimo 10 marzo, l'orario invernale subirà una intensificazione di corse nell'imminenza dell'orario estivo. Il servizio che la Navigarda eroga da sempre non è esclusivamente "turistico" (questo viene svolto con crociere, ecc.), ma di linea. Perché le località rivierasche dell'intero bacino gardesano sono collegate fra loro con un programma di orari e battelli che tiene conto di molte esigenze.

Basti pensare al servizio sostitutivo attuato durante le frane che, a più riprese, hanno interrotto i collegamenti tra il medio lago e Limone e tra questo e l'alto Garda. Fu grazie ai battelli della Gestione Governativa che la cittadina non restò isolata per mesi. E ancora, sempre il servizio di navigazione negli ultimi anni viene visto come valida alternativa all'uso dell'auto. Sono sempre più numerosi infatti gli automobilisti che, arrivando a Desenzano o Sirmione, lasciano l'auto e salgono a bordo di una delle confortevoli motonavi dell'azienda pubblica per raggiungere comodamente un'altra località rivierasca. Si pensi ancora al servizio di collegamento con Gardaland, dove anni addietro è stato realizzato un moderno approdo per scoraggiare le migliaia di visitatori del parco giochi ad utilizzare la strada.

Se il lago di Garda dovrà fare i conti con l'austerità, non ride il lago di Como, dove, a causa dei tagli in Finanziaria, dal 30 gennaio non c'è più alcun collegamento nel tratto lecchese. Da Colico a Como, poi, sono state soppresse altre due corse, mentre per la stagione estiva a rischio 50 assunzioni a termine. Trenta stagionali potrebbero non essere assunti anche sul Lago Maggiore dove la cadenza delle corse è passata da 20 minuti a mezz'ora, mentre ci sarà lo stop della linea Laveno ‑ Baveno.

Forse sarebbe stato più opportuno che la gestione governativa di navigazione passasse dallo Stato alle Regioni nel lontano 1997 quando una legge ne decretò il trasferimento, «a condizione che venisse attuato il suo risanamento», comunque entro il 2000. Ebbene a distanza di 9 anni, quel trasferimento non è stato mai attuato, si sono avuti decine di incontri ma senza risultato. Adesso si abbatte la scure del taglio: della Finanziaria che potrà arrecare parecchi danni alla già balbettante stagione turistica del Garda. La classe politica è avvertita.
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Lago d’Iseo. La flotta, finanziata direttamente dalla Regione, presto potrà contare su un nuovo battello, il quattordicesimo

Sul Sebino la scure era arrivata già nel marzo del 2005
Prolungato l’orario invernale fino a giugno, meno corse, soprattutto verso Montisola. Forse più soldi nel 2006

di Giuseppe Zani

Le ristrettezze della Finanziaria, che ha ridotto del 30% i contributi alla «Gestione navigazione laghi di Garda, Maggiore e Como» emanazione diretta del ministero dei trasporti, non avrà effetti sulla «Navigazione lago d'Iseo srl», che opera per conto del consorzio «Gestione associata laghi d'Iseo, d'Endine e Moro», cui la Regione Lombardia ha trasferito le deleghe pure in materia di trasporto lacuale.

E la scure del Pirellone, dunque e non quella dello Stato, che potrebbe eventualmente abbattersi sul Sebino. Cosa che in parte è avvenuta nel 2005. L'ora dei tagli in riva all'Iseo, in effetti è scattata nel marzo scorso, quando dai calendario della «Navigazione lago d'Iseo srl» sono spariti la primavera e l'autunno. L'orario dei battelli è stato allora «semplificato e rimodulato», nonché suddiviso «in due periodi principali cosiddetti invernale ed estivo». Durante 1’inverno, che per la società di navigazione dura adesso 9 mesi, dal 12 settembre all'11 giugno, le corse sono complessivamente diminuite, rispetto al passato; nei giorni feriali d'inverno in particolare, sono stati soppressi i battelli che dall'alto e dal basso lago raggiungevano Montisola. D'estate, invece, le corse sono state potenziate, grazie anche all'introduzione di escursioni e crociere speciali. Insomma, la «Navigazione lago d'Iseo srl» che ha sede operativa a Costa Volpino, ha provveduto, d'intesa con la Regione a razionalizzare l'intero servizio di linea, aumentando i collegamenti e gli approdi sulle tratte sovraffollate, e cancellando quelli sottoutilizzati. «Nessun problema, per noi, per il 2006 ‑ dice il direttore d'esercizio Salvatore Vitulano ‑. La Regione dovrebbe persino ritoccare all'insù il trasferimento accordatoci nel 2005». Nel bilancio d'esercizio della Navigazione i ricavi solitamente coprono solo per la metà le spese di gestione, e nemmeno bastano per pagare gli stipendi al personale e i relativi contributi di legge. I dipendenti sono circa 45 di cui 28 di ruolo, 10 fuori ruolo e gli atri stagionali. I passeggeri nel 2005 sono stati circa 1.370.000, il 5% in più rispetto al 2004. Quanto alla flottiglia in dotazione, si compone di due ammiraglie, la “Città di Brescia” e la “Città di Bergamo” e di undici battelli. Un quattordicesimo, natante ‑ 120 i posti a sedere, 430 mila euro il costo ‑ è in fase di allestimento e sarà varato con ogni probabilità il prossimo giugno.
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Lettera al direttore

Darfo. Le conseguenze del patto di stabilità
di Giuliano Gualeni

Caro direttore, le scrivo questa mia, a nome del gruppo consiliare di Alleanza Nazionale, con l'augurio che ella possa presto pubblicarla, al fine di chiarire un importante fatto amministrativo che ha recentemente interessato la città di Darfo Boario Terme.

Nel Consiglio comunale del 30 gennaio 2006 l'assemblea è venuta a conoscenza di una nota emessa in data 9 gennaio 2006 dalla Corte dei Conti regionale, riguardante il «patto di stabilità» dell'anno 2004. La notizia, di notevole importanza e gravità, è stata pubblicata dal vostro quotidiano attraverso un puntuale e dettagliato articolo e da una emittente televisiva locale che ha sostanzialmente ricalcato la vostra cronaca.

Venerdì 3 febbraio, il sindaco di Darfo Boario Terme in una dichiarazione televisiva ha dato la sua versione dei fatti, ben distante, a nostro modesto parere, dall'allarmante realtà dei fatti.

La nota emessa dalla Corte dei Conti è un atto pubblico e per questo visionabile da tutti. Riteniamo opportuno riportare i passaggi salienti: 

«Repubblica italiana Corte dei conti Sezione regionale di control​lo per la Lombardia, deliberazio​ne n. 8/2005. (..) Ritenuto che il ri​spetto del “patto di stabilità inter​no”, da parte degli enti locali, è og​gi fondamentale per gli equilibri della finanza pubblica (...) si ritie​ne di scegliere i Comuni della Re​gione Lombardia da inserire nel

programma del controllo sulla ge​stione per l'anno 2006, fra quelli che, secondo le risultanze dei con​trolli effettuati dalla Sezione delle autonomie della Corte dei conti non sarebbero riusciti a rispetta​re il patto di stabilità interno nell'anno 2004. (...) Gli accertamenti della Sezione autonomie costitui​scono la fonte per individuare i

Comuni nei confronti dei quali opereranno le verifiche di questa Sezione che riguarderanno l'incidenza sulla gestione degli enti nell'anno 2005, delle conseguenze che, ai sensi dell'articolo 1, comma 33 e 34, della legge n. 311 /2004, derivano dal mancato raggiungimento degli obbiettivi dei saldi programmatici di cassa e competenza vale a dire: a) blocco delle assunzioni di personale a qualsiasi titolo; b) blocco dell'indebitamento per gli investimenti; c) contenimento della spesa per l'acquisto di beni e servizi in misura non inferiore al 10% (...) Al termine delle verifiche i magistrati istruttori predisporranno, non oltre il 30 novembre 200, le relazioni che, dopo l'approvazione da parte della Sezione, saranno trasmesse ai Consigli comunali interessati».

Questi sono i fatti, come peraltro da voi ben riassunti. Il patto di stabilità non è, come dichiarato dal sindaco della citata dichiarazione televisiva, «un insieme di norme che non necessariamente deve essere rispettato». È viceversa un obbiettivo irrinunciabile per Legge.

Il proseguo della vita amministrativa della nostra città è gravato dal giudizio che entro il 30 novembre 2006 verrà emesso dalla Corte dei Conti. Con la presente intendiamo pubblicamente dissociarci dalle dichiarazioni rilasciate dal primo cittadino, ci auguriamo vivamente che il tutto sia effettivamente e solo il frutto di una errata interpretazione dei dati di bilancio. Nel frattempo consigliamo a Francesco Abondio di porre la massima attenzione nella gestione della cosa pubblica e di lasciare, ai giornalisti il loro mestiere lasciando perdere dichiarazioni avventate.

� Capogruppo di Alleanza Nazionale in Consiglio comunale.
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